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GRAVI DICHIARAZIONI DEI MINISTRO DELLE POSTE 

L'on. Vittorino Colombo 
torna a attaccare 

la riforma della RAI 
Il servizio pubblico dovrebbe tornare sotto il controllo del go
verno — « Regolari » Telemontecarlo (e domani Telemalta) 

Dopo un relativomente lurido silenzio. 
il ministro dello Poitc < Tolecomun ca-
/ioni, on. \'ittorni(i Colomlio. ha rilaiu.i'u 
un'intervista alla collega \nna Maria Mo
ri. del quotidiano La Repubblica, nella 
filiale ripropone, con eln.irez/a. le -uè 
toii di attacco alla riforma radiote'evi-
«iva. Ix> .iiie afferma/ioni (perdonali'' o 
il governo è disposto a M-guirlo -u mio-
.sta strada?: è da verificare) sono molto 
Kravi. Che cosa dice il in.mitro'.' Due. in 
buona sostanza: 1) biiomi.i i c in tu re al 
governo, al ixitere e.ieciii.vo. il contiollo 
sul servizio pubblico radiotelevisivo (co
me «li Ix'i vecchi tempi), che la lentie di 
riforma ha invece affidato al P.irl.imm-
to: 2) Telemontecarlo (la T\' prendo 
estera iinpia'itiita «la u.iVV/inpe it.iluiu di 
deitta. «inolia de il Giornale «li Indio 
M<intonelli, e destinata «•-( hiiivanviito al 

pubblico italiano) e domani la « rizzolia-
na » Tele-malta i mno .n regola >- perché. 
formalmente, ; dipendono «laiiii oi'i-miiiiii 
ultieiali de. p.ies: «l'ormine» <• quindi •>.!• 
iebl>cro d,i ( oriiicleiai'M u-ilti ' t ' : '.U e 
(<i:iii:ii(|iie .ibaiiliato vieMrc alle TV i-ìUf 
io p.iourio o-tcio) la tra-minione d, in-
-erti pubblicitari lumie la Senile vincite 
vieta): in fondo — afferma il ministio 
— -1 tratta -olo «li 10 miliardi» (sic!). 

11 mmi-tro (oiuiude affermando che la 

l< \l TV <on-um;i aliti.limonio il ."ili per 

cento ('elle frequen/e totali e che per l'aiti o 

"»il per cento l'ordine «li an-'ima/ione (lo-

vi ebbe m i e in terza re'o «Iella H \l 

'1V; hi T\ «li amb to «) a:e; e) TV 

citerò, s Io auspico — aumuime. siimi. :-

i .divamente - ehi ei -.ano tante TV lo 

(ali i.ipirate all'idi OIOLIIH «le*. 

Come si sta riempiendo l'etere nellla Canitale 

Roma: nella «babele» delle TV private 
M 

La scadente qualità dei programmi incomincia a deludere anche i « nevrotici del tasto »? - Una lettera signifi
cativa - Grossolana < evasione » e trasmissioni per « pochi intimi », sulla scìa dei modelli più tradizionali - Dietro 
l'attuale caotica situazione si cela anche un'insidia politica, un attacco al servizio pubblico radiotelevisivo 

I « nevrot.c. » de! ta.ito te- , /' •'•.>«(/ 
!ev:.i:vo — che hanno il /;<• ii'so'iin. 
d. .-altare da un canale al- , tempoi / 
l'altro. .n cerca d. promani- .i ano '< 
m: < p.acevoli-> — incornili- a ami» 
e.ano ad e.i.-ere d«*!u.s: anche i-i'o '•' 
dal'e TV pr.vate? C'è qua! .* •m>o<! 
che .ìidi/.o. .n (i.ie.-to .-.«'ii-o : .''(.'.' 
Ecco, per e.-enip.o. uiivi Jet- ' T O ' 
torà coinpar.-ii su Ramatele ' iija.uii'-
!".">''••/ urna specie di Rullio- '. 'io au 
corriere delle TV « libere »i, : • a" e 
che d.ce. ,: Xan occorre rim- '•• sini/t 
pinzarci di film-, nani sera. • >io ad 
tra l'ultio 'no'.ti de: tintili di i -sto ti 
scadente quuhta, tecnica e •" ninno 
culturale ». Lo scrivente ' ture a 
(che.si chiami Giu.-eppe Ber- u'i clu 
traudì propone che ri. ii!m.- < 'ito n 
ne venirano tia.-me.-..-: << due <> ^'fie' >. 
tre alla .settimana. pelò di .Jir.i. 
buona fattura: ninanzitutto . m e r . < . 
//'ws- nuovi ed attutili nel > n u d a 

0, che /'specillino 
t >tatt ci' co--e con-
nei » e eh.ode che 
'itensìitcati t/uci pro-
culturali e di spetta-
• ••' r'so'h-i aio dti'lti 
. u «-'e s'amo sonaci 
accH'nu'tttu lutante 
ut a . Tinto e ò — 

:.i lettera — <, io 
scr'tto ripetutameli-
nigo'e redazioni de'-
e emittenti >..J. ma 
oua> non Ito (incoia 
••erars; o ti'meno un 
ut cenno ti voler at 

cuti! di questi colisi-
o'tre ai nnei sono 
abb'nno avuti a biz-
D. fronte al su.s.se 

1. vece li .e pellicole 
ìe d. tuieria (per lo 
ne neel. anni pe<;-

-'.or. del.a '< miona iredd.i «> 
e del coni' t;o ne. V.et nani i 
o d. mc.vdib.l. : pu.petlon. •> 
:ra i'erot co. .. par.ip.-.colo 
u.oo, :! lant-.i.-c.eiititico e 
.'orr.do ule' t pò. per inton 
clero., de L'i i minila nudai. 
l'uteire cune ucK .itiomenio 
«• A''ont 'a i -chiesta pai te 
apuzioue de' puìiblico e so'o 
emblema! uà e ruotili ante ' 
Serve solo ti dina lo zuc
cherino e tenerci attaccati al 
video, con l'nul'ce sempre ni 
posizione sin itii'i tttst' nella 
speranza di potei assistete 
a qualche p'-ouruinmu vera 
mente interessante ' " . 

Quanto .- a «.;.:. d.flii.-o 
nel pubblico .1 i..-ent.mento 
che traspare da ciue.it e r.-
iihe. quanto .-..ano davvero 
.scontenti «1. uj> lonttdos del 

Mercoledì inizia l'indagine della commissione tecnico-finanziaria 

Le inutili autostrade dell'Abruzzo 
Un monumento allo spreco voluto dalla DC - L'occupazione non deve diminuire nella regione - I frequenti infortuni nei cantieri 

Gli operai: « Abbiamo lottato tanto per un posto di lavoro, adesso è diff ici le ricominciare da capo » - C'è un progetto di svi luppo 

le TV prvate . è moto d:f-
ì c e d:re. m mancanza d. 
'.lu-h.e.-t.-' a t t e n d i ) . 11 f:o-
r.re de.le ein.tten:.. alle qua-
.. e orma: qua.-, .mpo.n.b 'e 
Mar d.eiro IOÌII -et'imaiia. 
.-. pilo d.!e. ne .-puntativi d 
nuove, conio tu .uh dopo u 
p.osin.a». e aiivO',1, peie.o. 
1 uiv.cd dato ee:to Stai..-!. 
che prec:.-e .iu-4'.' .nd.c: et fot 
t.vi di .wo ' to non .-«MIO .ila 
'e elaborate. Ma olla lì AI 
non s- na.-eonde uni coita 
]>:voceupaz:ono. L'aumento. 
dell'8 11) per cento, rie'l'u.ìeo!-
to televi.s.vo rilevato da'. .SYr-
( ; 'o opinion' ne! 'Tt> rispet
to al 'l'i. per e.-» mi) o non 
e ci ( va.ut.no troppo ott.m. 
.-t.cani-Mite una buona parte 
d. que.ita percentuale rifilar 
d i infatti, m realta, anche 
1, TV p.ietidoe.-ùoro (come 
Te'eniontectirlo. .-esiuita .-.o 
Diattiitto ne!!Ttal:a >etten-
:•:.oliale» od e.-teie iSiizzeiu 
'a''(ina. la tiance.-e Anten-

•w 1'. Capodistrtn e. appunto. 
.e TV private locali. 

Per avere un'idea della .-:-
'.ìazione. «marchamo que'lo 
* he .succede attualmente a 
l'orna e nel Inizio Te'emon-
:ecarlo. TSI (Televisione 
Sv. zzerò I ta ' .ana). ('apodi-
stria -inno praticamente .-pen 
"r" da qualche tempo, non .s 
.-a l>cne iierché ile «voci •> .vi 
no di.-cordi. in mono.iitoi. Ma 

, ni Del P a n o titolare anello 
, de. r.pot.tor: attr.uo:.-o : 
' cju.il:. d i Monti" Guari (.ino o. 
' .-ono .it it. d.:tu>. . ptc-tram 

m: p.-ouclo e.-ter. d. Te'emon-
I teci''o La -. '..berta ri' ntor-

ni.i/ on-.' >. la .c ivo ' . i ' t ' . io 
dello .d,>e \ «in. non i'»ntra-
no n.ento Non a ca.-o • pio-

1 L'iainm. puntano .-opraitutto 
1 .ini" <ova.i.one'> L'or.entamen-
' to pokticoculturale — .-e e 
1 quando c'è — e d. -olito 
1 ,i moderato >> i.! « mocio..o >. 
1 i/tosso modo, e chilo ria ;/ 
| Cì'Oi nule ci. Montane..: e. 

manco a ri.ro, ria VYYv.'i)»;-
i iecttroi, come app'i iro alla 

GHIi. 
, Ce, è ve:o. cpia che evi e-
' z.cme: 'l'eleionui >'i, pe. ».-e:n-
1 p.o. ria .ip.i'o .ille ta.-ni..--
, .i.on: cullili.»;., ha .:•: tu 'o 
i aieun. co i - ianuir . ..r.e.o-, 

-ani con . Un.ver.-.tu < ion 
lea.ta ri b i-e del a Cap ta
le. ha un oi .onT amento de 

{ mocrat.oo i lariical .-oca ,.-ta i. 
Ma .1. tratta — r.pel ..mio — 
ri. eccezion, «pei altro par-
za . . : la >te.-.i.» Te'ero"iu :>*>'. 

i .niatt:. deri.ca ino.le oie a 
pii>^r.nnm. ,< .i,»!ott:er. > che 
potranno. io*.-;', cl.vorlire 
qualche fa.-e.a ri: pubbi.co 
itiovan.le a.to mori.o l>or'.rlio-
.-e. ma ne.-.-un a'troi Neppu 
re m queMi ipoch..i.i:iii.» <a-
>. comuiKiue. cnnib:« .'. ino-

protxibile che .-opr.ttnrto do ih tare TV: :1 .< pi edotto 

Da) nostro inviato 
ISOLA GRAN SASSO. 12 

Dall'interno della guardio
la qualcuno ci fa .senno di 
fermarci. Zoppicando s: av
vicina all'auto, r.eona-co il 
sindacalista che ci accomp.i-
j;nu e dà via libera. I! pil
lilo contatto con ì cantieri 
del tratoro del Gran Sa.-,-o 
è stato con la tragedia: ohi 
ci ha formato è Domenico 
Kug^eri, un minatore a cu; 
è stala amputata una i?aml>a 
dopo un ((incidente» :-uì la 
voro. Successe ne! '70 in una 
galleria- lavorava alla nv.i 
sa in [Kxsa delle centine .ni 
ima im|Xi!catiira pensile .n 
l«'i?no tanto precaria che 
crollò. Affannosamente ì 
compagni di lavoro tirarono 
fuori Domenico da un sro-
vi!>lio di travi, materiali, tan
go. Era « miracolosamente vi-
i o » Un esempio, uno dei IAU-
t.- « In i/ueste gallerie — ci 
dirà più tardi il compagno 
Olivo, del Consiglio di can-
t.ere — non c'è un operaio 

the non abbia 'acuito una 
finn iti di smunte ». 

Ci addensiamo nei iman 
d.-i del cali».e: e «oli 111. !•' p.'e 
cau/.oin 

A: i iv .alilo iv. ' i entitt co 
citile i e ehi» diamo ri-'l -•«' 
nit-tra M(w.i. dneitore d-'i a 
vo.'i del *ratoro C\ r.< evo .n 
un p.coolo ulti'io .ili.le cu. 
tiare:, tanno .;>.<•(" :<>'" a cu 
lori dei due « '>/'< In • V- t tu 
b.iiìt*' -doiete i ompic'ideic. 
in t/ucsttt situa'ione non /)l)̂ -
MI due armi the tarmile 
tiumido i! uuiiiti de, reto ilei 
norcino sulle autostrade tic!-
VA'»uzzo sani stato pubb'i-
i alo > C'hied.aiuo d. poter en
trare in un nliiiid". " \oii 
posso assumermi 'a responsu-
bi'nttr a i odiamo piccisc au-
tonzztr.'oni )' Ui'- amo fuori 
p?r dar modo al tieometra 
Mo.se.» di me'vr.i: m contatto 
telotonieo con uh < udiri com
patenti •>. 

V.i trorido e il compagno 
Ol.va o; .nv'ita a"a biraeca 
men.-a dove ci oltre un • <-af 
fé forte , C: chiede le ultime 

i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i n i n i i i i i i t i i i i i i i i i i i i m i n i n i n ' " " " • " " • ' " • " " > • " 

novità dop > .;» dec:.i.one d*-l-
la cornili s.i.one Lavor. pub 
1) -i della Cameia d: eonte-
.ie.e al m.inmo la p:o.s-\-u-
z orie d«'"a aii'ostrade. coni-
p'e'ando - - ":a l'altro — .-ol-
•.iiTo una delie riti-' lol'llic ! 
de Gran Sa.-.-o |{..ipondiamo 
che .-1 •• m attesa di eo.io-
.-eei- .1 nuovo decreto del _'o 
verno e ,-iih/o coninietra • 

Ila M) ami', non posso udt'< 
sti pi elicle la i ululici e pinti 
tue per tentile lai oro: e poi. 
ciò! e i mio'' •> 
In 'e rv i 'v . ciò l'operaio F .in 

zin.. Donatelli. del itm 
suiio di fabbrica, il compa 
L'!io Te.ita. della FLC. il eom 
jw-'iio Some!'!, con.-.iii.oie 
comunale d. I.-o'a. f .\:\co 
ra altr. E' ormai un d.alo-
<io a ;)iù voo. < Abbuiato la't:i 
to tanto per un posto ili 'n 
toro, adesso è difficile » o-
mi uria re da cupo > ; ".L'A
bruzzo ha sempre dato: c.ei-
t/iu eletti Hit precitata, il ''ie
ttino.. e lo Stato' Ci lui d ito 
la disoccupazione, l'eminrir.m-
ne e poi le autostrade ''he 

rl-'ttt >.-.•.. 

I..HI •••••III tllinr •••••••I il n i n i il 

non servono »: < S'on ci in-
teiessitno i bui In. non siamo 
noi t he li ablnaino vo'uti. Qui 
se i hnulonti tutto e mettono 
una lapide- 'monumento al

lo siliceo', et fanno un piai e 
rei; (Da ono i In' i/uesto fia
tino sani un tupo'tn oro moli-
d'aie, bene, ant he il mona 
mento u'io sprteo può (••>•>(' 
re iliaco al inondo' .. 

Non e .-oliatilo uno stosio. 
Qne.it! l.ivoiatoi': .IO.IO co 
.icieii': della srave .-ituazone 
tvo.iom.c.i che :1 Pao.-e attia-
V'r.i.i: .-anno ohe (piella dolo 
anio.i'rado e una .-p -.-a :mp:o 
clu:t.va che .-: .-eontra con 
le politica d. au-ter.ta 
capace di i ..-anaro e nn 
novare la soc.eta; hanno tal
lo anche loro ; contr - ma 
non dobbiamo essere noi Ut 

l'oratoti a putidi e pei 'e fo"ic 
elei notab'li >. Ch.odono una 
occupi/.ione stabile, (niella n.'t 
cui hanno lottato I\A' ">0. ' dm 
tempi del piano de' lavoro di 
I); Vittono ». ad O'-Ui. < Io, 
per esempio — ann.iiiisie Oli 
v;» — ÌOHO iiciio Un i tanti 

il e ha):no fatto ali sciopen a 
nn est in per le (entrai; idro 
elettili he di San (ìun omo >' 
San Rustico Penne si sono 
latte le autostituli' e non le 
ulne cattali che mire eutno 
.state proiictttttc ' • Ce anelli 
la forma volon'a d. ! 'nere 
a'to .' t .o dola niobilitaz.io-
iv ' l'tmdtz-one »•'/ vintele 
-- afferma il compagno Te 
.it.t — e avete oliicitiv t Ina
li. e ntn '•! abitiamo individua 
t' ne! tuistio immetto di svi 
litnpo ilei Vomiino: nel con 
tempo, bisouna mantenere 
sitila l'unita delia rhisse ope-
ina ni .st ietto rappoifo i on 
'a battutili» dei lavoratori e 
tifi movimi disi.t capati » 

Intanto :! sjeoni Mo.ic.» non 
è l'U.i-.-.to ad ottenere l'auto 
r.zzaziono: po.s.-.amo andare 
.-olt'.mto nel cantiere dei 
tbu. hi i Ausiuiv-'e che « iv 
punto in cui i lai ori .sono ar
ni ut'. MDTWX' i/'itsto prose-
unire tutto ti traforo. Cornuti-
t/uc e possibile piosciiuirc un-
. he ad una canna sola. Fan

fare: noi sanno tecnici, la 
ste'tt: spetta ai politici » 

Ecco : " /).'!(•/;/ >•: m quello 
d. de.-;ra il tratoro e .italo 
oiO'iu.to ]>•!* H IH) motr.: a 
-m^tra . mve.-e. per 'A W> 
MaiK-ano'J(tiM) moti, p-r coni-
piotare !'o])era. Il 'avoro più 
duro all'iva acle.-.-o perche'" 
.-i va v •'•.-<) !•• falde aciiuiie 
io Cì a o'.i ri.i lo mailer.e 
voiuo.io fuor. titlOI) litri d'ac
qua al M'i-Diuli) E' tutina 
buona >ioi tu /)«'! ramo, e 

i/iuis: millenne afferma Do 
nate'1., e a-u.unuc < s> putì 
heuns >no ti't'izztne per l'ir 

o ver e-tendere la 

mo (/'!(' lo he ci elicono di 

ri te 'tini a ddla zona v. 
Il provveri nu nto d: co.-ti'.u 

z.ono della co!iim..is:one tec
nico fmanz.aria che clovià de 
edere .-u. .avori n corso è 
.-tato, .n* ulto, fi: ni ,to da! ni. 
ni.-tro de lavori pubblc: on 
Ciu'.lott: La e <;:ii:n..i>'one co 
in.no»"a ; lavo:; nv.'oo.ed: 1»> 
lebbra:») 

Pasquale Cascella 

Telemontecarlo speri icomo 
n vane occ.».-:on: ha :not;/z.» 

•i> :! mini.itro V:tror..io Co-
nnilxii. che s. arrivi a nuove 

di.ipo.-iziom le<.':.i!.i*ive 

In OLill: mai . le TV pr.-
.aie loeal. .-<:.io. .ntanto. ,tt-
t v..i.-.mo. A Roma e ne' La 
z.o tra.-mettono quotai..ina
mente io qua.-: quot.d'.ina 
m« nte) la (llllì i;» co'.oi > 
riall'Hotel Milton, la :i a Rete 
(a color.», la PTS ! ta eoK) 
i . i . Telefonia li;, la Videouno. 
:.» 7T.1. La i oce di Roma. 
TcU'spuz'o ida L.it.na i. la 
Teletantasii ia colori, .n ta 
-t" sperimentale', la SPQR 
i-a co'or.. n Ja.-e sper.mon 
tale». E .-ono m proe.nto di 
«partire - molto ai ' ie. La Ixi 
.-casjl.a. ma fitta, m.naccia d' 
diventare ino.-tneab le. 

I! carattere di queste ini
ziative è. con tutta ev.(len
za. commerciale. Per esem
pio, la GRU. la pai « forte <> 
e più ••( r.cca -> emittente pi\-
v.ita della capitale. .-: la )).»-
z.»re 230 ni.la lire al minuto 
per la pubblio.tà: :! .-no am-
:iiiii:.ìtratore unico e G:ovan-

ca'a dall'alto. ,< cop.a > ip.n 

o me.io etf.caceinentei A 
>, vecch.a • RAI. Non c'è una 
l'.cerc ». un tentat.vo ri'a in
volinone >* d.ver.-o , inven-
/.une " non può certe) c\-.-o;e 
1 tao.le i ontatto telotonieo 

i on .1 s.iuo'.o to.e.-pe;latore. 
the piiiie (iiie.-it. al.a ch.ro 
inaine o a..'u.-!l'olona o eh* 
ÌÌA le .-uè r..-po.-te a un qu.z.. 

A ii'.ie.-to punto, la neces 
sita di una re.;olamontaz..o 
ne i .-ulta oh.ara 11 .-erv./io 

: nilili' co ìad'ote ev .-..vo cor 
ì io. nella ta.-e nuova de.la ri-
i to'-il » che ola .-. apio, devo 
j avviare aue'ne un'an.U:.ii auto 
' i r . ' ci, por coi renitelo ì .-'.io. 

onori, per ri.ventare p.ù 
>( cied.b..e ' .-.e pei quanto 
ti'-'uarda .'in'.oim-.iz.one. .-.a 
io -vipratiutioi pi", quanto 
r.zuarda 1.» .-uu piopo.-t.» cui 
tura e conr.) e.-.-v a Su que-
-:o 'O'i'eno 
tenoni) ile 

.unni n..-tra' .v. — va eondot 
: » la bauau' a Ma le TV 
prv.ito non pò.-.on») piol.te 
i.ue in modo .ncontrollalo 
L'eteio. altriment.. vorroblv 

! tu'to IH capato ed un a .-.-te 
! ma ' ri. TV » aaern.it.ve » f 
! n.reblv per circondare .1 wr 
! v.z.o pubblico, dando v.t.i ari 
i un'altra opeiaz.one ip.ù o 
! meno ma.-vheiatit ri f.|«) 
• o..iiopo ..-i .co Con qua'.: con 
1 .ictueii'o anche po''t'che. 
, non e d.ti e.le nitu.ro. 

Mario Ronchi 

che non è il 
piovvod' menti 

Scissione nel PDUP milanese 

nasce un'altra Federazione 
M I L A N O , r: 

Spaccatala ni ' PDUP m -
1 nii'-i' .' gruppo maio: ' »: a 
de'-i te:io'-a-"one mini '" .- ' 
che s: r.."h ima a 1 ve "o na 
/.olia'- all'' | j , .i., .on ri L'i 
e.o M ut '. ha ' oi* .tu.'n o-'ir. 
una nuov.i teri--'az oli" A 
."api)'', ii h ni.lo ! nor.t r -:i > 
.VII pò- t V.ime.l!"' lied." . 
componen: di vo.-ch o d 
r e " ivo nr'ane.-i' 

La cri.- de PDUP rdo. a 
ta o.'it. il (|.ie.-to a"'»» s ' .!.» 
al D.U ai'-'o (I.l)att.to .n 

• h rie n iz on.i.e .-ti p-ei) em. 
dell'ali.f:ea/.<iie c n ! m'ip 
no d. e Avamiuard.a »>t) • 
ra.a In un do.-anien'u 
d i.- doni, a!forni.ino « ìv .a 
or..- del PDUP o M.Htio 

Ma.- .HA da anni para '/,i\\ 
do . (>.»' t .io e i ducendone 
l.t v • i ad uno .vontro per 
III.III. ir. • olio .- .iiM.tu.v» in 
terni"' .-'v'-.-o de-ione! aie a' 
d 1: »i i .tu pò • ro e .\".i i ':-
, eie i ri- tri lappo, to ri! 
n.a.-sa )>. 

I documon'o i'.torma noi 
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per 
Una amministrazione più moderna 

npagnare la crescita della societ OÈ> 

Elaboratori livello 62 Honey well 
U n calcolatore nei c o -

f m u n i d ì medie dimensioni 
i può anche essere un lusso. 
' E può essere una necessità, 
o per lo meno uno strumen-

• t o di estrema util i tà. A se-
• conda di come viene impie-
. gato. 
» Se. per esempio, un 
' calcolatore in un comune si 
i l imita a mettere in bella co
pia i mandati e le reversali. a 
tornire a distanza di tempo 
dat i consuntivi ormai supe
rat i , allora siamo probabil
mente nel primo caso. 

Ma prendete un calco
latore impiegato per l'ana
grafe in "tempo reale". Da 
un lato esso permette di for
nire ai cittadini del comune 
un servizio di certificazione 
estremamente comodo ed 
efficiente (il rilascio a vista 
d i certificati, presso una 
qualsiasi delegazione o uff i 
c io decentrato). Dall'altro, 

co l rendere disponìbile un 
completo archu io della po
polazione aggiornato istan
te per istante. o?so da la 
possibilità di mettere in re
lazione in qualsiasi momen
to. per l una o l'altra zona i 
dati demografici con i dati 
delle infrastrutture e coi 
s e r v o e con i dati urbanisti
c i . Quale altro strumento 
consente di ottenere tutto 
questo? 

Se il progetto applicati
vo de' calcolatore prevede 
un'automazione delle pro
cedure relative ai vari servizi 
(dalla ragioneria all'anagra
fe e al servizio elettorale. 
dalla sanità all'edilizia, dada 
polizia comunale all ' istru
zione) che non sia fine a se 
stessa ma proceda secondo 
criteri di integrazione tali da 
permettere agli amministra
tori comunali di disporre di 
una base di dati completa e 

omogenea, una base di dati { 
che fornisca in qualsiasi • 
momento un r i trattoquanti- ' 
tativ o della v ita cittadina nei \ 
S'.ÌOI vari aspetti, allora d i 
calcolatore non è pm un • 
lusso 

E cosi Dure, se un co- j 
rrune ha chiara coscienza j 
di essere un soggetto pr i
mario delia p;anif;cazione | 
urbanistica e quinci dell or
ganizzazione delle att ività; 
umane e sociali sul terr i to-! 
no, se un comune ha chiara 
coscienza di svolqere, attra
verso i piani di attività e di 
SDesa. anche una indiretta1 

funzione di propulsione ed i 
coordinamento nei con
fronti dei soggetti esterni. 
allora la gestione del bilan
cio non può più essere inte
sa come un fatto puramente 
contabile, ma come un mo
mento dinamico di sintesi 
fra risorse ed esigenze, 

Honeywell 
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come lo sbocco di un prò- [ 
cesso di programmazione a j 
lungo respiro che. più che 
s o d i s f a r e , anticipa i pro
blemi e le richieste In que
sto caso il calcolatore si 
pone come strumento mso-
stitu'Oile di raccolta, arch i 
viazione. elanorazione e 
proiezione dei dati relativi 
alla realta comunale. 

E ciò non s qnif ica sot
t ova l u ta re i t r a d i z i o n a l i 
compit i amministrati. ' ! , nei 
quali e a r c r v giusto che i 
calcolatori siano impiegati 
presso i comuni , dalle pa-
qhees t ipend ' a l lacontabi l i -
ta dei magazzini, dalia bo l -
l e t t a z i o n e a l l e m u l t e , 
compit i tutt i «n c u il calcola
tore permette di non spre

care prezioso energie in at» 
tivita ripetit ive. Signi f ica 
piuttosto considerare Que
sti compit i - secondo una 
giusta prospettiva - punti d i 
partenza e non di arrivo, in 
una vis one dell 'ente locala 
c o t i » organismo non d i 
semplice erogazione e c o n 
trol lo rna di promozione 
del lo svi luppo sociale 

Honeywell: idee e lavoro italiano 
Alla realizzazione di soluzioni infor

matiche nei comuni che siano in armonia 
con i compit i nuovi, sempre più ampi ed 
incisivi, delle amministrazioni locali la 
Honeywell Information Systems Italia 
porta, non da ora. ti suo contr ibuto Met
tendo a punto dei sistemi informativi ap
posit i . come il S lCOM (Sistema Informat i 
vo Comunale). 

E fornendo, ovviamente, i calcolatori 
(hardware e software). 

Per i comuni di medie dimensioni la 
proposta sono i due calcolator i Honey-

v.eil 62 40 e 62 60. due sistemi progettat i 
dai r icercatori e progettisti italiani del 
Centro di Ricerca e Progettazione della 
Honeywel l Information Systems Italia d i 
Pregnana Milanese prodott i da mae
stranze italiane negli stabil imenti di Ca lu -
so della società ed esportati in tutto i l 
mondo. Dalla Honeywell Information 
Systems Italia l'unica realta aziendale 
interamente dedicata, nel nostro paese, 
alla progettazione e alla produzione d i 
sistemi nel settore della grande informa
tica. 

(LO STUMO) 
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